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« risultamenti nella vita dei partiti ‘poli- 
« tici. » Tutti quei politicanti fecero pes- 


estere, cemento dell’alleanza delle due po- 
tenze occidentali, economia. nelle spese 
senza disfare l’esercito, senza venire ad 


Alcune. delle recenti elezioni ce ne por- 
gono un esempio d’un’evidenza palmare. 


quale ha due cardini, due basi, due prin- 
cipi — Italia una e Monarcato costituzio- 


nale di Vittorio Emanuele. — 


sima prova e la sorpresa del 24 febbraio 


AI collegio ‘di Brivio:si doveva eleggere.il 
deputato, avendo l'onorevole De Capitani, no- 


UN PROGRAMMA DELLA SINISTRA 


Nell'intervallo. di sedici giorni l’onore- 

, vole deputato Mordini ha scritto due pro: 
grammi l’uno compendiato, l’altro ampio 
della sinistra, diretto it primo agli elettori 

del collegio di Borgo a Mozzano, il secondo 
degli elettori del terzo collegio di Palermo. 

Del primo ci è già avvenuto di dover 
far parola. Ora importa d’intertenerci del- 
l’altro, e tanto più volontieri, inquantochè 
siamo sempre lieti di assistere alla trasfor- 
mazione de? partiti ed al progresso delle 
idee che noi abbiamo costantemente pro- 
pugnate. 

L’ onorevole ‘Mordini si presenta qual 
capo della sinistra, qual ordinatore del suo 
partito. È ambizione legittima, che merita 
lode anzichè biasimo. 

Ma di qual sinistra è egli capo? Egli 
scrive agli elettori del .terzo collegio di 
Palermo che « poco cale se ai posti avan= 
« zati del primo campo (la sinistra) stia 

‘ «un manipolo di coscienziosi, intrepidi 
« deputati combattenti a pro d’un ideale 
* che oltrepassa i limiti dell’odierno pos- 
* sibile »; anzi confessa francamente. di 


i casi ‘maravigliosi pei quali ora abbiamo 
il Regno d'Italia ed è aperto il Parlamento 
italiano. 

Non crediamo in.Italia possibile codesto 


siero politico dell'onorevole Mordini, chi 


ricolo ? 


Pure chi ‘supporrebbefche questo è uno 
de? principali pensieri che campeggino' nello 
scritto dell’ onorevole Mordini? Se altra cosa 
vi ha di più importate è il gentile invito 
la violenza cortese che fa al centro sinistro di 
unirsi ‘alla sinistra. Nel programma del 18 
dicembre egli già affermava che ben di- 


« partito. di mozzo non avrà alcuna ra- 
« gione d’ essere, sarà un errore logico, 
« diventerà una impossibilità. » In quello 
del 29 fa un passo di più ed esorta il 
partito di mezzo a far il matrimonio ci- 


1848 è ‘stato il solo risultamento "che ab- 
biano ottenuto. Se sia stato utile, lo dica 
l’on. Mordini , lo dica la sinistra che è 
sempre stata ostile all'impero, non noi, che 
dall’avvenimento dell'impero riconosciamo 


risultamento, ma ‘se mai prevalesse ‘il pen- 


ci assicura che non ne correremmo il pe- 


‘ae di sinistra, «il. 


un’esagerata diminuzione nel numero dei 
combattenti. 

Ma è questo, ci chiederà più di uno, il 
programma della sinistra? Non è.il pro- 


gramma che prevale da sei annî, quel pro- 


che ci procacciò il credito, su cui nei primi 


gnamento ? 


Noi conoscevimo un programma della 
sinistra, era quello di Sarnico e di Aspro- 
monte, era l'insurrezione del Friuli, ‘era Ja 
guerra immediata per la Venezia; era la 
rivoluzione ‘a Roma, era la forza dei vo- 
lontari sostituita all'esercito stanziale, era 


la Dittatura, infine l'imposta unica. 


Ora nulla di tutto questo, La metamor- 
fosi è completa; l'on. Mordini -Jacera quel 
Programma per prenderò il nostro : la si- 
Nistra ripiega lasua bandîgra e se la mette 
in tasca, dicendo ‘agl’italiadi : Eccomi rin- 


novata nel battesimo def moderazione! 
Come dopo aver fatto divorzio dall’an- 


gramma. del partito liberale? Non è il pro- 


gramma che fece ammettere il Regno d’I- 
talia nel consesso degli Stati d’Europa, e 


anni - di un grande rivolgimento politico 
uno Stato deve fare precipuo ‘assegna- 


A. questo. programma possono far ade- 
sione tuiti gli uomini di buon volere, sopra 
questo ‘terreno. possono! incontrarsi. tutti 
coloro’ che sinceramente vogliono ‘1° Italia 
monarchica e retta a Governo rappresen- 
tativo, dal gen. La Marmora all'on. Mor- 
dini, senza che alcuno abbia a disconfes- 
sare il suo passato od arrossire delle idee 
sostenute in altri tempi. 

L’ indirizzo dell'on. Mordini agli elettori 
del terzo' collegio di Palermo è prova pa- 
tente della ‘salutaré trasformazione che noi 
avevamo fatta notare nella sinistra fino 
dall'inizio della lotta elettorale. Ua partito 
che.si vanta -della. vittoria e per primo 
atto ripudia il' suoproprio programma, 
per abbracciar quello' de’ suoi ‘avversari 
ed'accostarsiloro riconosce ‘tacitamente che 


minato contemporaneamente: a Como, optato 
per quest’ultimo collegio. 

Quello ‘di Brivio - era rappresentato nella 
scorsa legislatura dall'onorevole: Prinetti: Nelle 
elezioni del ‘22 ottobre l’antico deputato ssi 
trovò in ballottaggio coll’onorevole De/Capi- 
tani e la vittoria restò a questo. Sebbene lo 
onorevole De Capitani sia ‘nuovo alla vita 
parlamentare, crediamo di ‘non andare errati 
classandolo fra i deputati che appartengono 
al partito liberale del quale faceva parte'il 
deputato antecedente. 

Era dunque un collegio che al 22 ed'al 
29 ottobre si contendeva fra due individui 
dello stesso colore e che adesso al 31 dicem- 
bre finisce col nominare un altro di un co- 
lore del tutto dive:so; sapendo noi che Po- 
norevole Molinari venne sostenuto da tulti 
gli organi della sinistra. 

Si dirà forse che il collegio avrà mutato 
di opinione in due mesi? 

Tutt'altro: è sempre una quistione di per- 

. Sono, e se l’onorevole De Capitani si fosse 
| trovato in competizione coli’ onorevole Moli- 


screpanza? Neil’ applicàzione?. Ma chi po- 


trebbe ‘affermare che ‘la sinistra appliche- 
rebbe il nostro programma’ meglio de’ li- 
berali che l'hanno fatto e svolto secorido 
il variare delle circostanze e delle neces- 
della politica? L'esperienza, se non altro, 


collegi delle piccole comunità, e'per la mag- 
gior parte rurali ;. quelli in cui Je opinioni 
cambiano così repentinamente. 


tico programma, l'on. Mordini possa dire 
falsato per ‘nettezza il programma del 
1860, non riesciamo ad indovinare. Pro- 
babilmente non è che una di quelle frasi 
consuete, che si ripetono per convenienza 
di partito o per mascherare ‘la profonda 
mu:azione avvenuta. 

No, il programma non fu falsato. Noi 
gli fummo fedeli, ed all’ essergli rimasti 
fedeli dobbiamo di aver potuto acquistare 
una. posizione onorevole in Europa. Tutto 
ciò che fu fatto per sostenere il' credito 
dello Stato, per promuovere gl’ interessi 
economici, la. costruzione delle strade fer- 


vile colla. sinistra. Ma il centro sinistro 
avrebbe da unirsi solo colla sinistra, od 
anco colla estrema sinistra che combatte 
a pro di un ideale che oltrepassa i li- 
miti dell’ odierno possibile, della estrema 
sinistra di cui l'onorevole Mordini ha de- 
siderato ed anco consigliato la formazione? 
Giò potrebbe ripugnare alle ‘convinzioni 
monarchiche del centro sinistro. Che se si 
Volesse separare la estrema sinistra dalla 
sinistra moderata, non si avrebbe ragione 
di chiedere di quanti deputati si compone 
questa sinistra moderata? Lo stesso Mor- 
dini sarebbe mai sicuro di trarre dietro 


avere” « vivamente desiderato ed anto con- 
* sigliato, la formazione di una estrema 
« sinistra. » É di questa che egli è il ca 
po? Quale sia l'ideale ‘che oltrepassa i 
limiti dell'odierno possibile, tutti sappia- 
mb: è la repubblica. Può l’on. Mordini esser 
il capo politico d’ un partito che combatte 
per la repubblica? Non ci pare, avvenga- 
chè egli si dichiari per lo Statuto e la 
monarchia; ma come mai essendo egli 
partigiano della monarchia e dello Statuto 
abbia desiderato ed anco consigliato la 
formazione d’una estrema sinistra, ci rie- 
sce ..arduo il comprendere. Fra chi va- 


conta per qualche cosa, e quando vedia- 
mo la sinistra inchinarsele, per mezzo del 
suo illustre capo, quanto a’principii, quando 
la vediamo tentare la fusione con una fra- 
zione del partito liberale e diventare go 
vernativa facendosi moderata e fautrice di 
idee pratiche, non ci pare presumere di 
troppo lo sperare che le si inchinerà an- 
che pel modo con cui i principii furono 
seguiti e rispettati, allorchè risolta la qui- 
stione di Roma e liberata la Venezia, si 
potranno [meglio apprezzare i frutti. di 
quella politica, che‘abbiamo ognora patro- 
cinata e che sola può condurre l’Italia al 


A chi dunque dobbiamo questo poco sod- 
disfacente  risultamento' d’ aver perduto un 
collegio che pure era nostro? 

Lo dobbiamo alla mancanza d’una' di quelle 
precauzioni di cui parlavamo»-più ‘sopra e 
senza delle quali, bisogna ‘che il partito. libe- 
rale lo sappia, non si può camminare nella 
via della politica. 

Mettiamo la sinistra nei panni del partito 
nostro, e mettiamo che l’onorevole De Capi- 
tani, invece di sedere al centro, sifosse assiso 
là in fondo vicino alla ‘montagna dove stanno 
quelli che parlano sempre. Si avrebbe comin- 
ciato ‘a dirgli: In quale dei due collegì si è 
più-sicuri di fare eleggere uno dello stesso 
colore? - Determinato -questo. punto prelimi- 
nare; la conchiusione sarebbe stata d’ optare 


gheggia un ideale che oltrepassa i limiti 
dell'odierno possibile e chi accetta since- 
ramente le istituzioni nazionali, non ve- 
diamo facile l'accordo. L’on. Mordini non 
è uomo «da dir una cosa e pensarne un’al- 
| Bra. Per:quali mezzi ‘egli ‘pensi quindi di 
farsi moderatore dell'estrema sinistra, di 
cui ha consigliata ‘la formazione sebbene 
he disapprovi l'ideale, noi ignoriamo. I 
| partiti da noi non s’ intendono che nella 
sfera delle istituzioni patrie; come nella 
Gran Bretagna. L'onorevole Mordini la 
pensa invece come certi politicanti fran- 
ces, i quali anch’essi credevano « che la 
© distinzione e la separazione degli ele- 
« menti diversi approda “sempre ad utili 


di sè quei deputati che combattono per 
l'ideale da lui accennato? 

Distinguete la sinistra dall'estrema si- 
nistra; ‘è .il solo mezzo di misurarne le 
forze; allora vedremo se la sinistra ‘anche 
unita al centro sinistro è nelle condizioni 
d'un, partito, che possa con fondamento 
di ragione aspirare al potere. 

L’on. Mordini crede ‘di'‘certo che ‘sia 
giunto il momento in cui il suo partito 
debba prepararsi, ad afferrare le redini del 
Governo. Se altra prova non ne avessimo, 
sono le idee esposte nel suo ‘indirizzo, è 
la forma stessa dell’indirizzo. 

Qual’ è la politica dell’on. Mordini ? Ri- 
spetto dei trattati, prudenza nelle relazioni 


PESTO ALTRE EI TORI A SR E I 


rate, tutto ha incontrato l'opposizione della 
sinistra. Perfino l’ estensione del suffragio 
elettorale, di cui la sinistra crede aver più 
di ogni altro partito profiitato, fu opera 
nostra. Nella via della libertà e del-pro- 
gresso noi abbiamo avuto ed abbiamo molti 
dietro di noi, nessuno davanti di noi. Par- 
lateci di liberali e di rivoluzionari, e vi 
comprendiamo; parlateci di conservatori e 
progressisti, e non ci è più modo diin- 
tendersi: il partito liberale solo ha saputo 
essere conservatore e progressivo, appunto 
perchè: ha. un programma ampio e non 
esclusivo. Coloro del partito che sono e- 
sclusivi. ed intolleranti non si sono fatti 
un concetto preciso del ‘programma; il 


fondamente le abitudini. Anche gl’impresari 
derono.tener conto di. questo fatto -impor- 
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siderata, nella stagione di carnovale, un tea- 
tro affalto secondario. Il pubblico fiorentino, 
che in autunno ed in primavera voleva spet- 
tacoli di prim’ ordine, in carnovale si con- 
tentava di meno. Ma ora che Firenze ‘è di- 
venuta capitale. di ‘un gran ‘regno, è egli 
possibile che non si abbia in carnovele uno 
dei migliori spettacoli d’opera e ballo della 
Penisola ?-No certamente. S6 non vi prov- 
vederanno i signori Immobili, ci penserà, 
senza dubbio, qualche: altro. .più avveduto 
appaltatore .ed alla Pergola verrà mossa ‘sè- 
ria concorrenza da qualche altro teatro in 
cui si offrirà al pubblico ciò che questo ha 
il diritto di desiderare nelle presenti cordi- 
zioni della nostra città. 

È adunque necessaria una riforma. La no- 
bile Accademia incominci dal mutare il pro- 
prio titolo e invece di compiacersi della len- 
tezza della tartaruga, volga gli occhi intorno 
a sé ed esclamerà come Galileo: Eppur sì 
muove} Sì, o signori accademici, il mondo 
si muove e cammina e progredisce, e se 
voi non camminerete e non progredirete fini- 
rete come le dire codine che ora son ritiu- 
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| Incominciamo dalla Pergola. A tout seigneur 

| tout honneur, sebbene Ja Pergola si possa 

È quisv.anno paragonare ad un nobile spian- 

| tato che abbia venduto cavalli. e carrozza; 

{8 licenziato il cuoco; ‘vada a desinare a 
trenta soldi al. Basso Mondo. 

Povera, Pergola! Il pubblico quest'anno 
fugge da lei, Maometto vedendo che la mon- 
tagna non gli veniva incontro, andò egli 
verso la montagna. Così dovrebbero fare an- 

| cho i signori Immobili 6 allettare i fiorentini 
| ® ! nuovi venuli con qualche cosa di meglio 
I de: Pupi gua e ua ballo noioso. L’im- 
| Pobilità non è virtù che giovi in se- 
| colo. E alla Pergola non c'è slo gi si 
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voglia fare un passo innanzi e scostarsi. un 
| lantino dagli usì seguiti finora. 
| lo non 
‘| conti nelle tasche degli immobilissimi acca» 
demidi è dell'imposso de en 
DE Lo 
%8 avvedersi del mutamento. avvenuto in. 
Il “TUssta città da 1 e 


tata da tutti, e fra qualche anno quando soito 
le macerie della Pergola si troverà un qual 
che accademico, sarà scambiato per un fossile 
e collocato nel museo. : 
| E quando avrete scacciata via la finccona 
mpete che cosa dovrete farè?:Io non sono 
‘accademico e nèppure impresario, la Dio 
‘mercè, ma i consigli s'accettano da chiunque 
ò che era avvenuto a Torino nel 1848, | LI almeno si ésaminanò per vedere 
o elemento si è aggiunto all’ antica | se ci sia da trarne qualche profitto. 

ed incomincia a modificarne pro- { Ela mia opinione è questa. In primo luogo 


| messa 


tante. La Pergola; negli anni addietro, era con- 


si richiedono danari. L’essera accademico è 
un bel gnsto, ma convien pagarlo e pagarlo 
caro. Quindi mano alla borsa, signori Immo- 
bili, e fuori quattrini. Date al teatro una dote 
che basti a mantenerne il decoro. Mors de là 
point de salut. ‘Avere ingresso libero sul 
palco scenico, fare i salamelecchi alla. prima 
donna, ammirar da vicino le gambe delle 
ballerine, spacciar ‘protezione ai procoli, ai 
maestri esordienti, ecc. ece. ecc., ecco una 
serie di diritti e di privilegi che spettano a- 
gli accademici e; che questi non dovrebbero 
mostrarsi restii a. pagare profumatamente, E 
la Pergola, tutti lo. sanno, ‘ha gran bisogno 
che le si infonda un po’ di sangue nelle 
vene, chè nissua. impresario è in grado di 
darvi ‘buoni spettacoli. se. mon. si pensavad 
aumentarne la dote. 

Non. parlo del Governo che ha troppi pesi 
sulle spalle. per pensare ai teatri. Ma il Mu- 
nicipio di firenze che fa lo gnorri, dovrebbe 
pur contribuire in larga parte a questo lo- 
devole scopo. Un buon teatro ‘torna anche 
ad utile della città, e il Municipio fiorentino 
dovrebbe occuparsene ed aiutare efficace- 
mente gli accademici ad uscire dalla loro 
immobilità. 

Ma poi quando questi danari vi fossero, 
quale indirizzo si dovrebbè dare al teatro 
della Pergola? Qui sta il difficile, ma conun 
po’.di buona volontà si può trovare. il ban- 
dolo di questa matassa, a condizione però 
che si abbandonino i pregiudizi e le utopie. 

Il teatro dello Pergola mirsbilmente di- 
sposto per l’opera, non è abbastanza vasto 
per i grandi spettacoli di ballo. E perciò i 
balli di genere grandioso d fficilmente fanno 
buona prova su queste scene. Dalla Pergola 
si dovrebbero bandire le grandi azioni mi- 


per l’altro. 

Ora era. quasi. sicuro che un candidato della 
sinistra a Como non, sarebbe. riuscito, non 
essendosi in quel collegio presentato nessuno 
di questo parlito che. ottenesse un numero 
considerevole di voti ed avendo .\’ onorevole 
De Capitani vinta la. prova al primo scrutinio 
ad una. grandissima maggioranza. Doveva 
dunque optare per Brivio e lasciare che a 
Como si facesso la rielezione. 

Si dirà che avea promesso di accettare la 
deputazione a Como e ch’era legato da que- 
sta promessa? 

Dio buono! Le promesse ‘in questi affari 
tengono ancor meno di quelle che si ripe- 
tono gli amanti. I cittadini di Como poi hanno 
tanto buon senso per capire la ragionevolezza 
della risoluzione, del loro eletto e per assol- 
vernelo ed anzi sapergliene grado. 


compimento de’ suoi destini e ad una pace 
sicura e durevole. 


[A PROPOSITO DELLE ULTIME ELEZIONI 


Il partito liberale è un po’come quei grandi 
signori .d’una. volta che, per avere avuto, la 
fortuna di venire al mondo in una camera 
dorata ‘e.di essere cullati da dieci. servitori 
affannosi per. ogni minimo loro ohè, non cre- 
devano che valesse la: pena di imparare nulla. 
La larghissima base sulla quale sapeva idi poter 
fare assegnamento lo ha distolto da quelle ne- 
cessarie' circospezioni senza. delle quali nes- 
suno puo camminare sullo sdrucciolo sentiero 
della politica ein mezzo all’arena mobilissima 
della pubblica opinione. 


ERE SISI NENTI EEN er AO 


miche. Balletti brevi appoggiati principalmente 
alla danza, messi in'iscena con curz,fcon'ele- 
ganza di vestiario, con un corpo di ballo 
non troppo numeroso ma valente, ecco ciò 
che io vorrei alla Pergola. E aggiungerò, a 
conforto dei’ signori accademici, che a tale 
uopo, \gioverebbe grandemente una scuola di 
ballo. meglio ordinata ‘di’ quella che si ha 
presentemente, e, ciò s'intende, sarebba seni- 
pre necessaria una ‘prima ballerina di gran 
cartello una celebrità danzante come lechia- 
mano in gergo teatrale. Il ballo inteso a que- 
sto modo, pregevole e dilettevole più perla 
qualità che. per Ja ‘quantità è possibile alla 
Pergola. Sarebbero soddisfatti i ballomani, 
che non son pochi, è non si uscirebbe, con 
continuo ‘pericolo di fare il capitombolo; dai 
confini che dall’augustia del ‘palco scenico 
sono assegnati agli spettacoli del primario 
teatro della capitale. 

Per l’opera, come ho già detto, la Pergola 
è uno de’ teatri più adalti ch'io mi conosca. 
La soverchia vastità della sala’ non può che 
nuocere alla musica e la Pergola è veramente 
il teatro musicale per eccellenza. A quasta 
parte dello spettacolo si dovrebbe dare mag- 
gior importanza. Non vorrei che fosse lecito 
ad ‘artisti di secondo e di terz’ordine di cal- 
car queste scene; vorrei che una scuola co- 
rale somministrasse buone masse vocali; vor- 
rei che l’orchestra fosse accresciuta, vorrei, 
in poche parole, che questo servisse di mo- 
dello agli altri teatri per la buona esecuzione 
musicale. Col necessario. aumento della dote, 
col risparmio delle spese cheora si fanno per 
allestire balli di genere grandioso e rinno- 
vare la maggior parte delle volte Ta favola 
della rana e del bue, con un’intelligente di- 
rezione, non sarebbe impossibile raggiungere 


questo ideale di perfezione musicale. E la 
Pergola potrebbe fare assegnamento sovra 
un pubblico di buongustai, pubblico che qui 
in Firenze non manca, giacchè dovunque si 
eseguisce buona musica vedo raccolti nume- 
rosi uditori. 

E quando Ja Pergola fosso in grado di offri- 
re a’suoi frequentatori uno spettacolo d'opera” 
veramente inappuntabile, uno scelto corpo di 
ballo, una prima ballerina delle più valenti, 
Un balletto di mezzo carattere, breve, ele- 
gante, messo in 'iscena con gusto, credete Vol, 
Immobili carissimi, ‘che 1a sala rimarrebbe 
deserta com'è ora? Io credo al contrario che 
potresta, in quelle condizioni, tentare un al- 
tro. colpo di stato ed aumentare ancora un 
tantino il prezzo del biglietto d’ingresso. I 
buongustai pagano iu Firenze cinque lire i- 
taliane per udire un concerto di musica clas- 
sica, e non ne pagheranno almeno quatiro 
per un’opera eseguita a dovere ed un bal- 
letto piacevole? La Pergola può è dev'essere 
il convegno del fiore de’ cittadini, della so- 
cietà elegante, dei ricchi che non badano ai 
quattro nè ai cinque franchi, quando questi 
non debbono servire a procurare una buona 
dose di sonno e di noia come ota avviene, 

I signori accademici considerino ch'è que- 
stione di vita o di morte. Il presente ordi- 
namento della Pergola è contrario al pro- 
gresso dei tempi, ai bisogni ‘della città. Ciò 
ch’essi non fanno, altri lo può fare. Ed in 
tal caso la Pergola morirà di morte lenta @ 
nessuno muoverà in suo aiuto, ‘perchè non 
si tratterà nemmeno di salvare gloriose me- 
morie o preziose tradizioni come quelle della 
Scala è del San Carlo, - 

Intanto abbiamo quest'anno un magro spet- 
facolo. Il Poliuto è accolto con applagsi, ma 


pa te 


o e nel 
sico die- 
fea il si. 
icese, e il 
cui il si. 
i il segre. 
per chie- 
alla que. 
sig. Mon. 
0 federale 
\ ministro 
o francese 
è vennero 
ce, segna. 
ci fu con. 
Messico, a 
L 


woce che 
te le rela- 
trattato di 
I Messico, 
cani diritti 
le linee di 
3 coste del 
reato mes- 
In cambio 
»bbero gua- 
intervento 
ero al Mes- 
ntirebbero 
rale Logan 
Washington 


a Washin- 
nente l'am- 
Sud, quale 
Camera a- 
vorevole a 
Senato avea 
documenti 
nti del Sud 
one ad una 
presentante 
ngresso di- 
i diritto alla 
fò unanime 
l'alto tradi. 
‘8 punito, 
inunciò che 
| al Chili di 
federali. 
proposta di 
chiara nulle 
d che rico- 
ivili per ra- 


nto costitu- 


al goverma- 
sanzionando 
eletto, che 
à fine ai do- 
, al quale si 

dispensato 


ommercio di 
quale racco- 
perla pro- 
er prendere 
cotone:del- 
quella , del- 
Valea. dire 


pubblicò un 
ti'i Penii ad 
troverà cor- 
essere col- 
dove si. può 
ria. 

sponibili due 
‘ocèdente da 


\a\veniita di 
del, Governo. 
ne dal. Mes- 
sobedo, dopo 
— 
«musicali nei 
i 4j2 precisa 
zo Aldobran- 
mento per le 
asso pei non 
Jata, Gli ab. 
o i signori 
o 42. Si ese- 
in, Schubert, 
ti che pren- 
mi dispensa 
Il Bazzini poi 
li intelligenti 
l anche come 


ta marchesa 
‘i procurò 
interpretato 
nti artisti il 
è ottenne il 
esecuzione 
i confermò 
già aveva di 


” 
lello sue ele 
alla ‘signora 
a artistica © 

nor 
dal modesi® 


i questa ma! 


memoria !" 
d “anche 1° 
Ficénze 1° 
iso non s°0- 

ina co)- 
allario 


— orageur dalla statua equestre (lanterna ma- 


levato l’assedio di Matamoras, parti per Mon- 


terey ad afforzarsi. 
Juarez scrisse una lettera al console mes- 


sicano a San Francisco; ove dice che i suoi 
interessi di famiglia e personali lo dispon- 
gono a ritirarsi nella vita privata, e che egli 
rinuncierà con gioia alla presidenza, ap- 


pena si possa fara una nuova elezione. 


Un dispaccio posteriore della Reuter, della 
stessa data, dice che uno dei segretari della 
Legazione francese a Washington è partito 


per l'Europa su la Scozia. 


I giornali americani pubblicano la relazione 
del generale Grant al sig. Stanton, segre- 


tario della guerra. 


In questa relazione egli dà una chiara idea 
del suo sistema strategico. Egli aveva riso- 
luto di abbandonare ‘del tutto i sistemi degli 


strategi federali che Jo avevano preceduto. 


Il Sud aveva i soldati migliori e i migliori 


comandanti. Il segreto della loro forza stava 
nel concentramento. Se Lee era battuto, Beau- 
regard lo ayrebbe rinforzato. Ma le forze del 
Sud erano uno contro tre, e dovevano occu- 
pare una vasta estensione. Egli risolvè per- 
tanto di dare continue e forti battaglie, qua- 
lunque ne fosse il risultato, persuaso che le 
continue perdite d’uomini sarebbero venute 
ad esaurire il Sud. Egli dettò pure il piano 
di campagna da Sherman ad Atalanta, che 
tendeva.:a tagliare la Confederazione in.due. 
Ma rende giustizia a Sherman per la sua bella 
spedizione a Savanna, alla quale da priùcipio 
egli era contrario. 


NOTIZIE ESTERE 


La Corrispondenza Provinciale di Berlino 
del 28 dicembre, annunciando pel 15 gen» 
naio l'apertura della Camera prussiana, ag- 
giunge: 

Sin da principio, il bilancio pel 1861 e 
qualche progetto di legge di un carattere 
urgente e pratico saranno presentati alle.Ca 
mere. Il corso ulteriore della sessione di- 
penderà dallo ‘atteggiamento della Camera 
dei deputati e dalle probabilità che essa of- 
frirà per. la buona riuscita delle. .delibera- 
zioni. 


_—=————. 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


Panic, -29 dicembre. — Ieri si è tenuta 
una importante riunione di deputati dell’op- 
posizione in:casa del signor Marie; stato mi- 
nistro della giustizia nel 1848. Là si è par- 
lato del programma delle discussioni, del 
tema che ciascheduno si sarebbe riservato a 
trattara e principalmente. dell’atteggiamento 
che l'opposizione avrebbe assunto nella que- 
stione del Messico. Si ‘comprende che,-dopo 
tutto quello che è succeduto in America, e 
rimpetto alle minacciose proposte state fatte 
nel Congresso, l'opposizione si senta più forte 
che mai “per insistere ‘sul‘richiamo delle 
truppe francesi. 

Anche la pubblica opinione appoggierà 
questa volta più calorosamente i discorsi nel 
senso dello sgombero, perchè non vi.è al- 
cuno che non deplori omai lo spreco dei 
danari-della nazione senza alcun frutto, im- 
pedendo anzi che vengano più utilmente 
impiegati nello sviluppo della amministra- 
zione interna. ; - 

È evidente che tutti coloro che vengono 
colpiti*dai ‘progetti di ‘economia del signor 
Fould, se la prendono colla questione del 
Messico, dove l'oro si profonde. In questi 
tempi. di rigori amministrativi, per non sco- 
faggiarsi .del tutto, un buon esempio sarà 
opportuno citarlo. Voi sapete che la nostra 
stampa provinciale non potrebbe vivere se 
mon fosse sorretta dagli annunzi giudiziari. 
Ora, come sapete; essa dipende dal benepla- 
cito del prefeito, per questa concessione de- 
gli annunzi giudiziari. Ne deriva che la sola 
stampa gevernativa poteva fruire di questo 
doppio beneficio, perchè esso produce un 
guadagno diretto per l’annunzio; ed uno in- 
diretto consisteute nell’abbonamento al gior- 
nale per parie di coloro che hanno interesse 
a conoscere’ gli annunzi giudiziarii. 

Appena un giornale di provincia faceva il 
più piccolo atto di opposizione al Governo, 
“il prefetto lo minacciava di ritirargli Ja con- 
cessione. degli annuozi, e il povero giornale 
era posto nel bivio di dover fare ammenda 
‘© di finire a morire per mancanza di ali+ 
mento pecuniario. Or bene, crederete voi che 
un prefetto, quello del dipartimento della 
Sarthe; ebbe ‘il coraggio di biasimare questo 
sistema divenuto tradizionale, annunziando 
che egli avrebbe accordato la concessione 
degli annunzi giudiziari e tutti i giornali 
senza distinzioni di partito? Si pretende anzi, 
e questo mi pare sempre meno probabile; 
che altri prefetti ne vogliano seguire l'e- 
Ssempio. lo per me credo che qui sotto gatta 
ci covi. 
+. Per mala ventura non è solamente la stampa 

uella che ha a lagnarsi degli eccessivi»ri 
ori del governo. Voi sapete com'è odiosa 


la censura drammatica. la‘ quale mentre per-. 


“mette agli autori di abbratire il popolo con 
‘degli: spettacoli osceni, interdice poi Toro di 
educarlo alla grande idea della libertà. Per 
siffatto PARA aai eruzioni 

% eodoro i6 È 
che egli pr colli om- 

Saune della ra S 
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past or a ale 
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_e_mi ripugna_a far ballare Ja -tulipe 


ù 


un Borbone. » 

Io non so comprendere come si osì :la- 
gunarsi della decadenza della letteratura dram- 
matica col sistema di non lasciar rappresen- 
tare che scene immorali o prive di ogni buon 
senso. 

La sottoscrizione-per un monumento al ge- 
nerale Lamoricière ebbé le conseguenze già 
prevedute. Il comitato che ne avea voluto 
fare una dimostrazione nazionale di onore senza 
distinzioni di partiti, è rinnegato dalla stampa 
clericale, che afferma e dichiara solennemente 
che il monumento è destinato a. glorificare 
puramente il vinto di Castelfidardo. 

Ieri a sera l’imperatore: doveva assistere 
allo spettacolo della» Opéra, dove si dava Ja 
prima rappresentazione del Re ‘d’Yvetot un 
ballo a cui si dica che abbiano collaborato il 
principe di Metternich e.il.march. di Massa, 
ma ne fu impedito 'da un piccolo disturbo di 
salute. Si ‘dice del resto che il ballo. sia una 
meschida invenzione. - 

Il signor Walewscki,sta: organizzando, nel 
palazzo della presidenza legislativa, e preci- 
samente nella galleria stata [costrutta dal de- 
funto duca di Morny, *un*’museo composto 
esclusivamente di quadri di. autori viventi e 
stati acquistati alle esposizioni di. ;belle ‘arti. 
Questa*raccolta diverrà un annesso del mu- 
seo del Lussemburgo .con iquesta differenza 
che questa esposizione conserverà il suo spe- 
ciale carattere di contemporaneità. Il pubblico 
vi sarà ammesso verso una retribuzione. 

Mentre il principe. imperiale! riceveva per 
regalo .di Natale l'ordine di. San Stefano, il 
signor*Drouyn de Lhuys riceveva dal re di 
Svezia la decorazione del Serafino, riservata 
solo ai principi ed ‘ai grandi personaggi. - 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 34 corr. contiene: 

Sono nominati consiglieri alla Corte di 
appello di Firenze i signori Franceschi, Ca- 
sini, Nicolai, Guidi, Coppi, Branchi, Migliori- 
ni, Metaxà, Barcia, Serenelli, De Filippo, Ca- 
cace; Broceri, Castelli e Fondi. 

Inoltre il cav. Rodriguez è nominato pre- 
sidente di Cassazione a Firenze. 

I seguenti consiglieri della Corte d’ appello 
di Firenze sono mandati in egual modo nei 
paesi qui sotto indicati: 

Cav. Lami a Casale, Alli Maccarani a Bre- 
scia, Bordoni a Perugia, Uccelli a Trani, Pa- 
cini a Potenza, Mori Ubaldini ad Ancona; Mo- 
chi ad Aquila, Venturucci ad Aquila. 

Dalla Corte di appello di Lucca sono tra- 


mutati nei paesi che notiamo, con egual grado, 


i seguenti consiglieri : 
Giovannini a Catanzaro, Boccella a Poten- 


za, Franchi 'a Potenza, Cantieri a Napoli, 


Del Punta a Trani, Rosini a Catanzaro,--Ca- 
sanova a Napoli, Piccini a Macerata, Bianchi 
a ‘Perugia. 

WILa stessa Gazzetta Ufficiale dell’ 1 gen- 
naio contiene: 

4, Un R. decreto del 14 dicembre secondo 
il quale, pel matrimonio di.militari o di co- 
loro .che sono assimilati ai militari saranno 
osservate le'‘disposizioni contenute negli ar- 
ticoli 9 e 53 del regolamento di disciplina 
militare. 

2. Due RR. decreti, del.6 dic... a_tenore 
dei quali a far.tempo dal 4 gennaio 4866 
la segreteria del Cousiglio forestale istallato 
presso il Ministero di agricoltura, industria @ 
commercio, è soppressa del pari che la se- 
greteria del Consiglio generale di bonifica- 
zione ed irrigazione. © * 

3. Un decreto ministeriale del 29 dicem- 
bre, a itenore del quale la somma di lire 
1,530,978 69 di cui al sopracitato capitolo ed 
articolo del bilancio attivo, è ripartita tra le 
provincie antiche, lombarde, parmensi e -mo- 
denesi in ragione dei rispettivi contingenti 
di imposta ‘pel 1865 col nostro decreto 18 
settembre 1865, come risulta dall’annessa ta- 
bella di reparto. 

I direttori provinciali della tasse e del de- 
manio delle provincie suddette ripartiranno 
le suddette somme di ciascuna provincia in 
ragione dei contingenti consorziali e comunali, 
e provvederanno perchè le. medesime sieno 
comprese nei ruoli definitivi dell'imposta di 
ricchezza mobile del 1863. 


ELEZIONI POLITICHE 
del 31 dicembre 1865. 

x ELEZIONI 
Montecorvino, Petrone Francesco 337. 
Abbiategrasso, Mussi 204. 

Pescina, Mascitelli, 251. 

Montegiorgio, Bartolucci. Pio 424. 

Leno, Legnazzi 367. 

Nicosia, Pautano 202. 

Catanzaro, De Riso 424. 

Chieti, Mezzanotte 381. 

Oneglia, Borelli 628. 

Gessopalena, Eleonardo Raffaele, 288. 

Monopoli, Janelli 469. 

Tricase, Guerzoni, 266. 
BALLOTTAGGI 


Tortona; Rattazzi: comm. Giacomo 206 — 


| Romagnoli avv: 490., 


‘Borgo San Donnino, Piroli 273 — Alo- 
visi 104. È oait:. 
E Borghetto, Bianchi-Minà 493 — Finzi (Giu 
seppe 193. 

‘Anibedué i candidati avendo l’egual “Du: 
mero di voti, sarà eletto Il più avanzato d'età). 


Friscia:: £ GEL sibi 


_Palermo,-secondo collegio, Paternostro — 


Siiiatz 


gica) di un re morto, questo re fosse anche | 


Arigri, Fioretti 136 — De Sanctis France- 
sco 87. 

Pozzuoli, avy. Avellino — Cucchi. 

Torre Aununziata, D'Ambrosio 489 — Ba- 
rone 

Torino, cav. Nervo 204 — Tasca 154. 

Nicastro, D'Ippolito, 191 — Stocco, 128, 
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CRONACA DI FIRENZE 


IL SINDACO DI FIRENZE 


Invita tutti i cittadini chiamati dalla legge 
organica del 4 marzo 1848 al servizio della 
Guardia Nazionale i-quali hanno. domicilio 
nol Comune di Firenze, e che al 31 dicem- 
bre ultimo perduto hanno compito: il loro 
ventunesimo anno di età, come pure tulti 
coloro che alla indicata epoca hanno acqui- 
stato nuovo domicilio in questa Comunità e 
che ancora non sono inscritti nella milizia 
cittadina, a presentarsi alla segreteria comu- 
nale (Seconda Divisione - Seconda Sezione) 
nel corso di giorni otto dalla data della pre- 
sente nolificazione , per l’ effetto che-i loro 
nomi sieno segnati sul registro di matricola 
della Guardia stessa. 

Avverte che ai.termini del decreto reale 
del 3 maggio 1859, è applicabile ai contrav- 
ventori ad un tal disposto di legge la pena 
del carcere non maggiore di giorni quindici, 
oppuro la taulta da lire cento a mille. 

Dal Palazzo comunale di Firenze:il 2° gen- 
naio 1866. 

Il sindaco 
L. G. De CAMBRAY Dicny. 

Una notificazione del Sindaco in data del 
31 dicembre avverte che tutti i cittadini 
dello Stato, o tali considerati a tenore del 
Codice civile, nati fra il 4° gennaio ed il 31 
picembre 1847 e dimoranti nel territorio di 
questa Comunità, devono essere inscritti sulle 
liste di leva. 

Corre obbligo ai.giovani predetti di pre- 
seniarsi all’inscrizione, fornire gli schiari- 
menti che-loro-siano richiesti, e dichiarare 
i diritti che intendessero. far valere per con- 
seguire la riforma, l'esenzione .0 la dispensa. 

Gli omessi incorreranno nella pena del 
carcere e della multa comminata dall’ arti- 
colo 469 della legge sul reclutamento; e sa- 
ranno designati senzachè possano valersi del 
benefizio della sorte; sono altresì esctusi dal- 
l’aspirare alla esenzione; alla dispensa, allo 
scambio di numero , alla liberazione, a sur- 
rogare , e dal partecipare ai favori che la 
legge accorda ai militari in attivo servizio. 

La Giunta sopra il concorso al premio go- 
vernativo di drammatica, con licenza. mini- 
steriale, pubblica il seguente programma -per 
il concorso drammatico di Firenze dell’ an- 
no 1866: 

‘Art, &. Èaperto per l’anno 1866 il ‘concorso 
al premio di drammatica di lire 2,000, già isti- 
tuitò dal Governo toscano con decreto del 45 
marzo 1860. Y 

Art. 2. Al concorso si ammetterà qualunque 
tragedia, dramma e commedia nuova'e non rap- 
presentata nè sui’ teatri di ‘Firenze nè ‘d’ altra 
parte d’Italia. 

Art. 3, ‘il premio sarà conferito a. quella pro- 
duzione che per concetto e per forma più ri- 
sponda al fine di avvantaggiare moralmente. e 
letterariamente il teatro ‘italiano. 

Il premio..potrà. non-essere conferito: 

Art. 4. La produzione drammatica, con la 
quale si vuol concorrere al premio, dovrà es- 
sére rappresentata sui teatri di Firenze dal di 
primo gennaio a tutto il'31 dicembre 166. 

Art, 5. Una settimana innanzi ciascuna rap- 
presentatazione , l'autore dovrà dichiarare per 
scritto al presidente della Giunta (via S. Egidio, 
casa Frullani, numero 40, secondo piano) di 
voler concorrere al premio; e terminata appena 
la ‘prima rappresentazione farà consegnare nelle 
mani del presidente il manoscritto della. produ- 
zione. 

Firenze, 21 dicembre 11865. 

Il Presidente 
Cav. EnRICO FRULLANI. 
Il-Segretario 
GuaLiELMo ENRICO SALTINI. 

Ad un negoziante di panni, in via Cali- 
maruzza, sabbato scorso due ladri .rubarono 
tre tagli di casimirro del valore di 45 lìre. 

Nello stesso giorno, al portiere dell’uffizio 
di denunzie della ricchezza mobile (ia via 
Palazzuolo) fu derubato un soprabito nuovo. 

Sabbato sera, 30, le guardie di pubblica 
sicurezza arrestavano sullo sdrucciolo di San 
Michele tre individni già indiziati come ladri 
e che trasportavano per oltre 400 lire di 
treccie di paglia, rubate, mesì sono, ad un 
negoziante di Galluzzo e ad un cappellaio di 
Prato. 


Si ha un bel dire ed un bel fare, ma no- 
noslante ciò, in Toscana si continua a lan- 
ciare sassate ai treni della ferrovia. 

Domenica, 31, quando il treno provenienie 
da Arezzo fa giunto al luogo detto via Rafrusa 
fuori di' porta alla Groce, gli vennero lanciati 
contro--dei sassi, che, se-non-ferirono i viag- 
giatori, ruppero però i vetri d’alcuni vagoni, 


NOTIZIE ULTIME 


Nei ricevimenti fatti da S.M. ‘il Re que- 
sta' mattina, i nuovi ministri assistevano 
in uniforme, i demissionari in abito nero. 


Il :Mipistero: è composto. come segue : 


Presidenza e affari esteri: Generale «La 

Marmora. 

Interno: Cavaliere Chiayes. 
Finanze, Comm. Scialoia, 

Guerra, Gen. Pettinengo. 

Grazia e Giustizia, Cav. De Falco. 
Lavori Pubblici, Comm. Jacini. 
Istruzione Pubblca, Gav. Berti. 
Marina, Gen. Angioletti. 

Oggi, 4°, vi ebbe pranzo di gala a Corte 
a cui furono invitati i grandi ufficiali dello 
Stato ed i ministri nuovi non meno che 
quelli che. hanno rassegnato i loro porta- 
fogli. 

Sua Maestà il Re si è degnata d’insi- 
guire del gran cordone dell’ordine dei Santi 
Maurizio e Lazzaro il barone Natoli e: di 
elevare al grado. di grand’ufficiale dell’or- 
dine stesso. il commendatore Nicomede 
Bianchi. 

Questa sera, 4 ‘gennaio S. M. si è recato 
al R. Teatro della Pergola, dove fu accolto 
con grandi applausi. Il teatro era illuminato. 


Si legge nella Gazzetta ufficiale del 1° 
corrente : 

Ieri alle ore 10 42 S. M. il Re ha rice- 
vuto in udienza particolare il conte Ferdi- 
nando Di Hompesch il quale ebbe l’onore di 
rimettere nello mani della Maestà Sua lo let- 
tere che lo accreditano presso questa Real 
Corte in qualità di inviato straordinario e 
ministro plenipotenziario di Sua Maestà ilre 
di Baviera. 

Il conte Di Hompesch fu ricevuto da Sua 
Eccellenza il marchese di Breme prefetto del 
palazzo, gran mastro delle cerimonie di Sua 
Maestà e presentato alla Maestà Sua dal conte 
Cambray-Digny, governatore del Real palazzo 
in sua qualità d’introduttore degli ambascia- 
tori. ; 

La Real Corte era in gala. 

In tale circostanza il conte Di Hompesch 
proferì il seguente discorso: 

Sire, 

« En ayant-l’honneur. de remettre è Vo- 
tre Majesté les lettres par lesquellas le ‘Roi, 
mon auguste maître, a bien voulu me nom- 
mer Son Envoyé extraordinaire et ministre 
plénipotentiaire près la. Cour de Votre Ma- 
jesté, mon premier devoir est de Lui expri- 
mer les vosux que forme leRvi, mon maître, 
pour le bonheur et la santé de Votre Maje- 
sté et de toute la Famille Royale, ainsi que 
pour la prospérité de l’Italie. © — 

« Quant à ma personne , Sire, tous mes ; 
efforts auront- pur but, de fortifier et de 
resserrer. les liens entre les-deux pays et 
j'espérerais y réussir d’autant mieux, si, par 
més soins assidus, je pourrai obtenir la_con- 
fiance et. les bonnes. gràces de Votre-Ma- 
josté. 

« Sire, j'ai l'honneur ‘de remettre a Votre 
M:jesté mes lettre de créance, » 

S. M. rispose nei seguenti termini: 

« M. le Ministre, 

« Je recois avec plaisir l’expression des 
sentiments que S. M. le Roi de Bavière a 
bien voulu -vous charger de me tèmoigner, 
et j’aime à.+0us.donner l’assurance:des voeux 
que je forme de mon còté pour le. bonheur 
du Roi Louis et de sa famille, et pour la 
prospérité de la Baviére. 

« Vous me trouverez toujours disposé, 
M. le ministre, à tout ce qui pourra contri- 
buser à resserrer le liens heureusement. ré- 
tablis entre deux pays ‘appelés «à vivre en 
bonne amitié, et vous: pouvez compter per- 
sonnellement sur toute ma bienveillance pour 
l’accomplissement de votre missioni » —* 

La Presse di Parigi annuncia l’arrivo a 
Parigi pel signor Geoffrey, primo segretario 
della legazione francese a Washington. 

PIO SALE 
(Corrispondenza finanziaria) 

Parigi, 30 dicembre. — Non ho d'uopo di dirvi 
che l'avvenimento principale della settimana è 
la relazione del signor Fould e il ristabilimento 
della Cassa d’ammortizzazione. 


Il mondo finanziario ha veduto con piacere 
che questa volta il governo non si limita a pro- 
messe come ha fatto altre volte destinando i 
fondi dell'antica ammortizzazione ad ammortiz: 
zare veramente, vale a dire a riscattare la ren- 
dita. Non conviene confondere questo antico 
modo di procedere colla istituzione di una nuo- 
va Cassa su basi nuove anch'esse. Secondo il 
ministro, d’ora innanzi l'ammortizzazione non 
sarà. più quella comoda risorsa che si. consa- 
crava ai bisogni del momento. Essa avrà il pro- 
prio bilancio con rendite speciali e con pesi de- 
terminati per legge. 

I.trenta.o quaranta milioni destinati il primo 
anno al riscatto della rendita, costituiscono; una, 
somma insufficiente se d’anno in annole risorse 
dell'ammortizzazione non dovessero ammontare. 
Per dare maggior’ efficacia a quest'azione della 
ammortizzazione sarebbe forse saggio, partito. di 
non annullare immediatamente le rendite, riscat- 
tate e di lasciare per qualche tempo queste ren- 
dite a disposizione della Cassa per aumentare le 
risors6 e porle in grado di agire con maggior 
energia. 

La situazione monetaria è stata-ùn po’ tesa & 
cagione della fine dell’ anno. L'incasso e.la ri- 
serva dei biglietti hanno subità una diminuzione 
notevole alla Banca d’ mghillerra. In Frantia la 
diminuzione dell’incasso è poco notevole. La di- 
versità che esiste fra i tassi di sconto delle Banche 
due fa prevedere l'aumento del portaofglio della 
Banca di: Francia. 


Giacchè vi ho parlato di questo stabilimento, 
permettetemi vi aggiunga ‘che il suo bilancio 
questa settimana porta i segni ordinarii della fine 
dell’anno. Non vi ebbero domande per bisogni 
esteri. L’incasso, come già vi ho detto, non ebbe 
a soffrire che una leggiera diminuzione, che si 
potrebbe stimare di circa quattro milioni. V'eb- 
bero 49 milioni e mezzo che uscirono; pei conti 
correnti particolari, e 15 milioni e mezzo sono 
rientrati per conto del tesoro. 

In Inghilterra il mercato è piuttosto ammalato 
in conseguenza della troppa vasta speculazione 
sui fondi americani. Anzi si teme una crisi. 
L'America ha mandato ‘molte commissioni {in 
Europa-e sitcome essa non ha danaro contante, 
così pose in carta, donde avviene ‘che i riporti 
pegli effetti americani si pagano enormemente a 
Francoforte, Amsterdam, Amburgo e Londra. 

Si è notato con piacere che l'influenza della 
crisi ministeriale non fu così grave come si po- 
teva temere, sui fondi italiani. Si è bene augu- 
rato del patriotismo "degli italiani vedendo che 
gli ‘acquirenti dei fondi italiani erano sempre 
degli italiani. Non è ciò che avviene ordinaria- 
mente in altri. paesì, in Ispagna, per esempio, 
od: im Austria, dove gli ‘indigeni si guardano 
bene dal comprare gli effetti del proprio stato. 

Ad onta che sia stata smentita, non è meno 
vera la notizia che il pagamento del coupon è 
aggiornato al mese di' marzo. Il governo spa- 
gnuolo s'è diretto alle principali case di-Londra 
per ottenere delle anticipazioni di danaro per la 
sua spedizione al Chilì. Le case inglesi non han- 
no. voluto soccorrere .il. governo spagnuolo in 
questa impresa, e sinora la Spagna non ha tro- 
vato sovventori. 

Il prestito ottomano non riuscì punto cone 
abbiamo già detto. Non furono sottoscritte che 
65 mila azioni. Siccome il sindacato non s'era 
impegnato che per un terzo, esso ha sul dosso 
questo terzo. 

La risposta dci premii fu quella che doveva 
essere ai corsi più bassi, Ma i corsi ben tosto 
ripresero un movimento ascendente, e la-liqui- 
dazione forse risponderà meglio. Ma, ad onta di 
questi buoni pronostici, la liquidazione potrebbe 
benissimo essere anche cattiva. Ciò che domina 
la situazione sono le relazioni tra la Francia e 
l America. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Vienna, 31 dicembre. — La Gazzetta uf- 
ficiale pubblica il bilancio del 1866. Il pas- 
sivo ascende a 831 milioni di fiorini e l’at- 
tivo a 491; vi ha dunque un disavanzo di 
40 milioni in luogo dei 76 dell’anno prece- 
dente. 

Ii ministro delle finanze calcola che il di- 
savanzo del: 1867 non sorpasserà i 28 mi- 
lioni. 

Lisbona, ‘34. — Le LL. MM. ieri sera banno 
faito ritorno a Lisbona in ottimo stato di sa- 
lute. 

Parigi, 31. 
soir: 

Si ha dal. Massico che. le condizioni del 
paese si fanno sempre. migliori. Molte bande 
d’insorti si sono sottomesse. 

Stando alla Patrie non tarderanno a sta- 
bilirsi: relazioni diplomatiche fsa. gli Stati 
Uniti e il Messico. 

Berlino, 31. — Oggi venne firmato il trat- 
tato di commercio tra lo Zollverein e l'Italia. 

Nuova York, 21. — Johnson ha inviato un 
messaggio al Senato in cui annunzta che il 
ristabilimento dell’ Unione va facendo ogni 
giorno grandi progressi. L'indirizzo è accom: 
pagnato da una relazione del general Grant, 
cui dichiara che le professioni di lealtà fatte 
dagli abitanti del Sud-sono sincere. F-gover- 
tori provvisorii della Giorgia e dell’Alabama 
sono stali surrogati. dai muovi governator 
eletti. 

Oro 146. Cotone da dI a 52. 

Parigi, A. — Dal, Moniteur: ; i 

I generali d’Allonville @ Vinoy furono no- 
minati senatori. 3 

Il principe di Metternich nel rimettere ieri 
all'imperatore le insegne dell'ordine di S. Ste: 
fano per il principe imperiale, disse: « L'im- 
peratore d’ Austria desidera che l'erede del 
trono di Francia abbia a conoscere di buon 
ora il sincero interesse che S. M. ha ed avrà 
sempre per lui. » L'imperatore rispose rin- 
graziando l'ambasciatore di quest’atto che lo 
ha profondamente commosso e soggiunse che 
il principe imperiale si sarebbe sempre ri- 
cordato di tale segno d'affetto datogli da un 
sovrano pel quale suo padre-nutre la più sin- 
cera amicizia. 

Nuova-York, 21. — Il governo fece ar- 
restare il comandante Semmes. 

Vera Cruz, 2 dicembre. — L'imperatore 
aggiornò di 15 giorni il, periodo durante il 
quale saranno amnistiati i juaristi che si sot- 
tomeiteranno. 

S. M.'ha ordinata la ‘coscrizione in tutte le 
provincie del Messico. 

L'imperatrico arrivò a Merida e fu accolta 
con entusiasmo. 

Parigi, 1. — Ebbe luogo alle Tuileries il 
solenne ricevimento pel. capo d’anno. 

La Presse dice. che l’imperatore s'intrat- 
tenne a lungo col Corpo diplomatico, indi- 
‘rizzando alcune parole.a tutti gli ambascià- 
tori. : 

Nel ricevere il presidente della Camera dei 
deputati, S. M. disse che acceltava con pia- 
cere i complinienti ‘e le espressioni di; con- 
cordia, la quale deve esistere -fra i grandi 
poteri dello Stato e cha forma il benessere 
della patria! 

Assicurasi che il Corpo legislativo si riu- 
nirà il 28 o 29 gennaio. 
OR iii I 

"GIACOMO DINA, direttore. 
Giovanni RomBaLpo, gerente. 


— Leggesi nel Monifeur- du 


ca ; ni 


IL 


3 GENNAIO 1866 


Si aprirà una vendita al ribasso del 50 per cento 
dai prezzi di fabbrica in Orologerie, Chincaglierie ed 
altri articoli, nell’antico negozio Ciabattari, posto in 


via Tornaboni, n. 9, di fa 


ccia a Doney. 


ANNO II — 1866 


IL SOLE 


Giornale di grande formato, tratta nel 
tiche e sociali, e serba al commercio. la 


Giornal 


e politico e commerciale 


Si pubblica in Milano alle 5 ant. 


Ile prime due pagine le quistioni poli- 
terza. Apposite corrispondenze stabilite 


in Genova, Livorno, Napoli, Firenze, Parigi, Liverpool, Londra, ecc. portano una 
larga @ sicura copia di tutte le più importanti notizie, — Oltre il servizio tele- 
grafico della Stefani, (elegrammi particolari da Londra, Liverpool, Marsiglia, Lione, 
ecc. recano quotidianamente i valori delle Borse ed il movimento dei massimi 
mercati europei; — Uno speciale servizio di telegrammi particolari reca pure 
quotidianamente da Firenze il sunto esteso delle discussioni avvenute lo stesso 


giorno. alla Uamera, di guisa che il Sol 


e stampa contemporaneamente ai gior- 


nali della capitale, il rendiconto parlamentare, e può prima di loro offrirlo ai suoi 


lettori di tutta l'Alta Italia. 


PREZZO 
D'ABBONAMENTO (Per tutto il regno . 


Per l'estero 1 


Milano (franco a domicilio) . 


Anno Semestre Trimestre 
+. L.40— L.22 — L. 12 — 
23h > - »193—- 


‘aggiunta delle spese postali. 


Le associazioni si ricevono all’Ufficio d'Amministrazione del giornale, alla li- 
breria di G. Brigola epresso gli uffici postali e rincipali librai nazionali ed esteri, 
I vaglia postali devono essere fatti all'ordine dei signori PENNOCCHIO e Comp.. 
proprietari ed amministratori del giornale. 
e nc ici Ver li ii 


Nelle Farmacie e Laboratorio chimico 


di LEOPOLDO e NATALE SIGNORINI 


Porta Rossa, Borgognissanti e Logge 


L'Injezione vegetale guarisce 
con prontezza e senza inconvenienti le 
gonorree veneree e di altra natura, fiori 
bianchi, sviamebti, ecc., sì recenti che 
inveterati. — Prezzo L. £ 40 la botti- 
glia con istruzione. 

Ls Pillole catartiehe del P. 
Rimportt da oltre 60 anni sperimentate 
ed oltracciò utilissime come purgative 
nelle malattie dello stomaco, del fegato, 


del Grano, trovansii seguenti articoli. 
itterizia , ostruzioni, idropisia, indige- 


stioni, calcoli biliari, vermini, flatul:nze, 
stitichezza di ventre, ece. — Prezzo 
cent. 85 le grandiscatole e 30 le piccole. 

La Pastieche pettorali del 
Dottor Chiostri, ottime per guarire la 
tossè sì reumatica che nervosa e qua- 
lunque siasi affezione del petto. — Prezzo 
cent. 85 la scatola con istruzione, e a 
dettaglio cent. 20 l'oncia. 


PER L'ANNO | 


ret NUOVI VADE-MEGU 


PER TUTTI do i a ia 
ci sindaci, segretari ed impiegati municipali ed amministrativi, per gli uomi! 
a er negozianti, pt gli tbipiegani postali, per gli impiegati telegra- 
fici, per gli ingegneri ed architetti, per cottimisti, assistenti © capomastri, ita 
dici, veterinari, per le; levatrici, pei militari di qualunque grado, per i me ici i 
chirurghi, pel clero, per gli avvocati, giudici e segretari di Ie a 
guardia nazionale; per i notai, per i farmacisti, per gli agricoltori, per gli inse 
gnanti e studénti, pei giurati, per la buona madre. 3 
Legati in tela ‘inglese ad uso portafog io, col lapis, elastico, ecc. 
Lire 2, franchi in tutta Italia. 3 n 
Rivolgersi alla Ditta A. Dante Ferroni, via Cardinali, 10, presso via della Nave, Firenze 


ALMANACCHI PEL 1866 | GENEROSA. CORTESIA 


Il vero Amico delle Famiglie Ita- A chi riporterà in piazza dell’ In- 


iano > + > ei ce + cent. 60 | dipendenza, palazzo n. 9, piano 20, 
Almanacco dello Spiritismo, di Rug- un cone inglese nero, macchiato di 
gero Dell'Acqua . + set” color. gaggia, che porta. appesa al 
Il ‘vero Almanaceo dei Fanciulli, | collo una medaglia col n. 906, stato 


racconti delle Fate. . . . . >» 
Grande Almanacco dell’Oracolo delle 

Dame e Damigelle, ossia il Con- __ 

sigliere del bel sesso . . . » 73 

Dirigere francobolli alla Ditta A. Dante 
Ferroni, via Cardinali, n. 40 (presso via 
della Nave), Firenze. 


———€Èm_________s—_€=<@ 

un socio capitalista par 
SI CERCA ingrandire una farmacia 
esistente da molti anni in favorevole 
posizione. Convenendo si cederebbe an- 
cora. Dirigersi con lettera franca ferma 
in posta a Firenze alle iniziali X. Y. A. 


Presso l'Ufficio dell’OPINIONE 
Via Ghibellina, n. 110 


si trovano giornali francesi ed inglesi che si cedono 
il giorno successivo al loro arrivo per metà del costo 
dell'abbonamento. 


AVVISO AI CACCIATORI, 


VESTITI INACCESSIBILI ALI? UMIDITÀ 
per 99 fr. 


Dirigersi al apis Rouge, 67 e 69, faub. St-Martin, Parigi. 


smarrito il di 21 dicembre 1863. 


RA LORK E G. Mercanti 


11 Gould Square, E. C. Londra 
Vendita e compera di qualunque 
mercanzia. Anticipazione immediata 
dei due terzi del loro valore, ed ef- 
fettuazione della vendita nel corso 
del mese. 
Condizioni eque. Scrivere affrancato. 


crE Ù ITRICE 

ietà E TIPOGRAPICO-ED 
Società gr: PO ONBA) ch 
Via Carlo Alberto, N. 33, casa Pomba i 


GIURISPRUDENZA ITALIANA 
° RACCOLTA CENERALE PROCARSSIVA 


delle decisioni delle varie Corti di Cassazione, d'Appello e de’Conti 
fondata dal Cav. Avv. FILIPPO BETTINI — 
proseguita per cura dell'Avv. DOMENICO GIURIATI 
e di altri Giureconsulti. 
Ogni annata forma un volume. 
i volume risulta di A& a 17 fascicoli, di 9 a 40 fogli di stampa caduno, 
a gia "analitico ragionato. I-fogli sono di $ pagine in-4° a due colonne, ca- 
raltere miauto. — Il prezzo di ogni dispensa è di Lire due, _ 
Sono pubblicate le annate 1818 a 1864 che formano volumi sedici. i 
Vi è inoltre un volume di Repertorio Alfabetleo delle dieci prime 
annate, Ls sette prime annate essendo esaurite sa ne fa progressivamente la 
ristampa. Il volume primo 1848-49 è già in vendita. 


L'annata 1865 è in corso di stampa, usa 
Oer è la sola Raccolta in Italia che riferisca per ordine scientifico e cro- 


nologico le decisioni dell'annata in corso. Ogni anno forma un volume diviso 
in te parti: 4° Corti di Cassazione; 2° Corti d'Appello; 3° Corte dei Conti. Le 
sentenze sono epigrafate con somma diligenaa e corri pra note e riscontri. 

La Giurisprudenza Italiana tiene in Italia il luogo cha il Re- 
cueil 'poriodique del DAaLLOz occupa nella giurisprudenza francese. Essa 
è l'opera che i Magistrati conoscono e che i legali delle anliche provincie e del- 
TEmilia citano e posson.) unicamente citare nel regno. 

L'associazione non è obbligatoria che d’anno in anno. 

I volumi tutti si vendono separatamente. 

La Casa Editrice eseguisce tutte le commissioni per via della posta. 
pali librai d'Italia eseguiscono qualunque domanda di quest'opera. 


PASTA DI LICHENE COMPOSTA 


Nelle Farmacie SIGNORINI, via Porta Rossa, Logge 
del Grano c Borgognissanti, Firenze, trovasi il deposito di 
questo medicamento, di cui il Pubblico ha già sperimentata P’utilità nelle 
varie malattie di petto, come tosse sì reumatica che nervosa, raucedini, ca- 
tarro polmonare; bronchite, ecc. Vendesi 13 cent. l’oncia e scatole di cent. 80. 
—@Kk@F=®®rm==<-"xx%">l®xm=®""e= conto 


APPARECCHI ROGIER-MOTHES CONTRO LE EMANAZIONI 


Operano da sè senza pericolo di ruggine ed impediscono l'emanazione delt 0- 
dore dalle fosse, latrine ed altri luoghi consimili. 
Dirigersi franco di porto ai signori Rogier-Mothes, Parigi, cité Trévise, BA. 


I priaci 


LISTINO UFFICIALE DELLE BORSE DI COENHERCIO <a 


Firenze, 29 dicembre 1865. 


VALORI Fine co 
DA 
Bihi obo dpi 1 86 
» soltoscrizione c)ferie e 
linee +1 
mprestito Ferriera . . . .|-- — — 
ObbI, Tesoro tosc, 8 %, p. 10 | — — 
Azioni Banca Nazion. Toscana |1695. — 
Cassa sconto Toscana in sott. |- — — 
Banca di Credito Italiamo . .|- — — 
Obblig. Tabacco 5 ,. . . + 
Azionì Strade ferrate livorn. . |69.50 — 


Obbl. $ "o dette... |209 
» a + PA 
Azioni Strada ferrata centr. To- 
scana di 840 lire ital. 
Obbl. dette tutte - pagate 
Imprestito comunale 5 % 
Detto in sottoscrizioni 
Detto liberato . |. 
Obbl. Str. ferr. Marem. 
Azioni Strade ferr. Merid. 
Obbl. 3 <, detta . . . 
Obbligazioni demaniali . 
Panteleg. Caselli . . . . |-—-— 
Mot, Barsanti Matteucci 4a s.e 
» 


. 2a» 
5% italiano in piccoli pezzi. 
3% Ri idem 

Prezzi fatti del 8". . .°, 


rrente Pine prossimo 
D. L D. 
68 50 — 65 95 — 6800 — 
ee 
IPr TAIL) sea pale 
no, slegato 


{III 


VEIL 


SITIITITTI 


Milano, 30 dicembre 1865 Genova, 30 dicembre 1865. 
#ònDI PUBBLICI Lett. | Den. | N VALORI Ultimo | Corso VALORI DIVERSI Ultizmo | Gors 
È Satis | PTARI E a contante ed a termine| corso | prec. |a contante ed a termine | corso prec. 
dara [a Hendita itattana cont.| — -— | 63 45 
= [Rendita italiana © “Fen.ligenn cado ». {m.| 65.60] 65 40 [Cassa generale cont| — —|- — 
me » » » » |a a » {f. pr. 6595 | 65.85| » ’ mi—- —|]|—- 
Rete » » Dl , =—| » in piccole partite cont. | 65 70 | 65 70 [Cassa sconto cont.| — —| — — 
si Heat i , } —| » Gertif.impr. 1865 emis| — —{—- |» » imiT—- —|—— 
—-- | nu estito » —|3 aa a fm] -—=|=- [cred.mob.it.v.400 cont.[h13 —|113 — 
mi ovo presti » Hambro 41854 contl—-—|——| » dc » f. m.413 —|413 — 
Eolica » » intestata » Ù ’ "la >» 4853 cont -—|-—-—| » » 3 » f.pr.416 +—|416 — 
mi cla ’ » , apr. % Obb. Stato 1834 cont| — — | — — |Soc. Canali Cavour cont. — —| — — 
tar reo pr. da Pres.L.-V. 485011 giug. “|> ’ 1849 cont.| — — | — — |Min. Monteponi pal 
a dl ie LUO bai La —| n di È ri cont.) — — | — — || » Monte Santo, contr.| — —| — — 
a x 5283 —||5 *[o Obb. Sarde con — — | — — î PARI A 
» Pinpadi Grodita it mi pil Ced. Città Ret con] — — |-— — Pedra Nico con.) — —| — — 
= » , cont),— — | — — A i IT —| —- -— 
ce » Cassa e Fosso, = |Banca Wazionale © cont.4650 — |1652 — or. Sane SEE: ORE mk ce eg 
sis È - — f. m.11650— |16:2— |Obbl Beni dei Losa sile 
» Canali Cavour - i i L 5 di 
e Hash % pad pr.|1659 412/1660— | » È) £. m.|3941 — (394 — 
= » ‘à IRTMALE ; PE, 5 ni “Panca d’Italia emiss, 11367— 11367 — Il *], Romano — —l-. 
—_—- »  Merid. c ’ nl - 
- » en. - i i 
2 |, fatine xo, g = Re Torino, 30 dicembre 
De nBL Strade ferrate L.-V. RIGrSE RIE (I EA RIDE ET 'ONDI PUBBLICI Con i îl î in liquidazi 
- ». Merid. 4 apr. — | —|i6l bo -|-— LL [Consolidato 5: 010 Raggi) dust i E 
-_ .»  Livor. 4gen. — _.||..», Piccole Rendite si genn. 
= » Canali Cavour » — da L. 50 a 200 — — + _65 65 — 
_ » Di ca 3 1 apr. _ _.|FONDI PRIVATI a ii 
Pirnd » ella Citti lo e i 
3 GC.8S di ilo» RARE seo AC CI ce cene 
»  DellaCittà rimbors. con pr. — Obi demaniali quasi gag ARS ALLA 


NB. Questi orari segnano Pora della partenza ‘dalle stazioni, ‘è solo Parrivo nelle siazioni esirerze dei 

CL E RE Le n= 4 
Si avvertono tutti coloro î quali vogliono ap 
ranno ricevuti alla Segreteria del giornale pos 


Firenze, Tipografia dell’ Opinione, diretta da C. Carbone, via Ghibellina 1 
# , num. 110, 


profittare della pubblicità loro offerta 
di I teri ta in via Ghibellina, n. 110. 

| prezzo degli annunzi in quarta pagina è di centesimi 80 la linea 
‘’ Per gli annunzi e le inserzioni che si devono ripetere più volte i 
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